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Al Responsabile del Settore

PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

Ing. Pierluigi Taverni

CITTA’ DI PESCHIERA BORROMEO

Via XXV Aprile, 1

20068 – PESCHIERA BORROMEO

___________________________________

Oggetto: Variante n° 3/2015 “Piano di Recupero Cascina Deserta” – Procedimento di esclusone del procedimento VAS – Trasmissione pareri Enti competenti: Controdeduzioni alla lettera del 3 dicembre 2015

In relazione a quanto in oggetto, preso atto dei contenuti del verbale della Prima Conferenza di Verifica di Esclusione dalla Procedura di Valutazione Ambientale Strategica della Variante 3/2015 denominata “Piano di Recupero Cascina Deserta”, ai fini del proseguo dell’iter di variante richiesta dalla Società scrivente, con la presente siamo a formulare le seguenti controdeduzioni e valutazioni:

· Parere ARPA – Prot. n° 32075 del 10/11/2015. In merito ai contenuti del parere formulato da ARPA Lombardia, si prende atto delle indicazioni da adottare evidenziando che durante la fase progettuale del Piano di Recupero verranno recepiti suggerimenti per ciò che riguarda il tema della compensazione ambientale e gli aspetti di clima acustico, misure di risparmio energetico da adottare per interventi su edifici esistenti e su nuovi edifici, oltre a dotare gli edifici di impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili;

· Parere Città Metropolitana di Milano – Prot. n° 32399 dell11/11/2015. L’esame del parere evidenzia la necessità di garantire la compatibilità del Piano di Recupero “Cascina Deserta” in variante al vigente PGT, con la disciplina del PTCP vigente e verificare la coerenza con la disciplina dell’art. 59 della legge regionale 11 marzo 2005 n° 12. A tal fine, considerando i contenuti della proposta presentata che già contempla l’utilizzo parziale delle aree e degli edifici di Cascina Deserta per funzioni ed attività di interesse pubblico, progetto “Cascina Sociale”, si propone di assegnare all’intero ambito di Cascina Deserta un utilizzo per funzioni ed attività di interesse pubblico, aggiungendo e potenziando la presenza di spazi ed attività di interesse pubblico, quali ad esempio spazi per attività culturali e ricreative, housing sociale per giovani coppie, anziani e altre categorie disagiate. Tale progetto potrà essere adeguatamente dettagliato ed approfondito con l’Amministrazione Comunale, in sede di elaborazione definitiva della proposta di Piano di Recupero.  A fronte della destinazione pubblica assegnata all’ambito si Cascina Deserta, la Società scrivente chiede all’Amministrazione Comunale il riconoscimento di una volumetria equivalente a quella da destinare a funzioni pubbliche e nella proposta preliminare di piano di recupero prevista per destinazioni residenziali, da realizzare in altre aree del territorio comunale che l’Amministrazione Comunale si impegna a mettere a disposizione della Società scrivente. La definizione di questi aspetti, modalità, forme e tempi, verrà concordata  all’interno della convenzione urbanistica che regolerà l’attuazione del Piano di Recupero. Tale proposta non comporta alcuna modifica delle considerazioni e valutazioni di carattere ambientale che sono state effettuate all’interno del Rapporto Preliminare presentato per l’avvio della procedura di verifica di esclusione dalla VAS e, di conseguenza, consentendo di poter proseguire l’iter della variante; 

· Parere CAP Holding SpA – Prot. n° 33072 del 17/11/2015. In merito ai contenuti del parere formulato da CAP Holding, si prende atto delle indicazioni e delle prescrizioni relative alle reti di smaltimento delle acque nere e acque bianche, che verranno adeguatamente sviluppate e verificate durante la fase di elaborazione del piano di recupero.  

Le valutazioni e controdeduzioni formulate dalla Società scrivente confermano i contenuti della proposta di Piano di Recupero “Cascina Deserta” presentata in variante al vigente PGT, non modificano i contenuti fondamentali della proposta e neppure le componenti ambientali e paesaggistiche valutate ed esaminate all’interno del Rapporto Ambientale presentato, mentre rimandano alla fase di definizione dei contenuti progettuali e convenzionali del Piano di Recupero gli argomenti affrontati dai pareri degli enti competenti.

Cordiali saluti










SANTACROCE s.r.l.

  







        Il Legale Rappresentante











